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Clamoroso annuncio 
di Rivera a Milano: 

lascio il calcio 
m.muajiw fa PACI* 1 0 "**"**** 

Un discorso d'impronta integralista e di destra al C. N. 

Fanfani vuole spingere la DC 
a una riedizione del centrismo 

Ribadita la linea conservatrice e di discriminazione a sinistra che ha portato all'attuale crisi dell'ordinamento 
democratico — Arrogante riaftermazione del monopolio democristiano — Socialisti e liberali intercambiabili 
Le correnti di sinistra astenute — Polemica reazione socialista — Inizia al Senato l'esame della legge Reale 

UNA LINEA 
DA SCONFIGGERE 

feTL SENATORE Ronfani ha 
t * sciolto ogni residua rlser-
* va, pronunciandosi aulle prò-
• spettlve del dopo-«lezion! in 

> termini tali da fugare ogni 
p dubbio — se ancora ce ne fos-
* «ero — riguardo alla reale so-
• stanza politica che sta alla 
< base della sua esasperata ri-
5 cerca della rissa e al tentativo 

di far rivivere nell'Italia degli 
' anni settanta l'antlcomunl-

{• amo del tempi andati. Dici* 
1 molo subito: si tratta di mer-
I. ce vecchia, e riconoscibile co-
, me tale a prima vista, anche 
*' se l'attuale - segretario della 
'i' DC. parlando dinanzi al Con-
Er algllo nazionale del partito, 
* ha usato la furberia di pre-
' sentarla sotto 11 nome di 
t «nuovo incontro tra le Ione 
IP democratiche ». Ma quale lo-
$ contro? e quali forze? Fanfa-
iV ni è stato esplicito, rlvolgen-
l dosi a quell'arco di partiti che 
1 al sono affiancati alla DC «in 
'{ questi ultimi venticinque art-
t ni », cioè al PSDI come al PRI, 
> «1 PSI come al PLI. Sul plano 
• del puro discorso di schiera
li mento, di formula di governo, 
!' è un ritorno quasi letterale a 
;• quella sciagurata dottrina del-
F la «centralità» che nel '72 
»' «plnse la DC all'esperienza 
•'• neo-centrista, naufragata ap-
1 pena un anno dopo, non seri-
% za però avere procurato gua-
£ »tl rilevanti In ogni campo. 
r- Oggi come allora, dunque, f 1-
r losofle di questo genere non 
••% sono e non possono essere al-
i tro che 11 veicolo di gravi ar-

[ - retramentl, e di rischiosi ten-
[.stativi di spostare a destra lo 
' '» asse politico del Paese secon-
iL''do una linea di fronte alla 
'•; quale anche mila DC vi sono 

! f forze che si schierano all'op-
['. -,posizione, o che resistono su 
imposizioni di riserva o di dlf-
i '% ferenzlazlone. 
A Gran parte della DC — co

m'è apparso perfino dall'as-
!','• serhblea nazionale conclusasi 
ti domenica — si sente estranea 
(:: alla direttiva di Pantani e al 
V i' suol colpi di barra. Avverte 
[• ! che tale politica è lontana 
l '•'! dalle esigenze vive del Pae-
l,,) se, ed anche In contrasto (co-

I l me ha osservato Bassetti) con 
la concreta esperienza com-

i ptuta dalla stessa DC nelle 
j assemblee elettive e nei cen-
; tri di vita democratica. 
,' Alla propria indicazione di 

« centralità », per di più, Pan
tani ha dato una precisa Im
pronta, la quale segna un'ulte
riore esasperazione della con-

'' notazione integralista della 
politica che prevale al «verti
ce» del partito. Egli si arroga 
11 compito non soltanto di pe
rorare la causa di una conver
sione a destra nelle alleanze 
politiche, ma pretende anche 
di poter dettare — domani, 

* vada come vada 1115 giugno — 
' 1 modi, 1 tempi e 1 program-

Marche: il 
primo servizio 

su « Le Regioni 
nell'Italia 

che cambia » 
Con un primo servizio di Ma
rio Passi dalle Marche Inco
minciamo la pubblicazione di 
una inchiesta giornalistica 
sulle e Regioni nell'Italia che 
cambia >: un bilancio del
l'attività delle amministra
zioni regionali, delle espe
rienze compiute nei primi 
cinque anni d'attuazione del 
decentramento statale pre
visto dalla Costituzione. 

A PAGINA 3 

mi delle nuove eventuali coa
lizioni di maggioranza. E In
tanto si preoccupa di fissare 
fin da ora 1 codici di compor
tamento, le ferree regole di di
sciplina, che dovrebbero vale
re por mettere al guinzaglio 
gli aspiranti alleati. 

Ma chi gli dà 11 diritto di 
avanzare queste arroganti pre
tese? Quello di Fanfani è 
un ben strano modo di ce
lebrare 1 ' anniversario della 
storica sconfitta del referen
dum, quando — è ormai chia
ro a tutti — 11 partito de 
fu spinto alla più grave cri
si della sua storia proprio 
da un atteggiamento che ha 
portato all'Inasprimento di 
ogni chiusura e di ogni set
tarismo. 

M A ATTENTI: la situazione 
"*• del Paese è tale che un 
tentativo come quello che è 
stato delineato ieri da Fan
fani non può portare ad un 
puro e semplice ritorno al 
passato. E' vero che nelllm-
postazione più propriamente 
politica della campagna elet
torale de c'è anche un'evi
dente mancanza di fantasia, 
uno stanco ritomo a moduli 
tante volte sperimentati. Ed 
è altrettanto vero che certi 
irrigidimenti dell'ala più In
tegralista del partito dello 
Scudo crociato rispecchiano 
in qualche modo (In un mo
do distorto) la consapevolez
za del rovesci subiti e delle 
difficoltà a far breccia anche 
in strati popolari che in pas
sato venivano considerati dal 
dirigenti de alla stregua di 
terreni riservati di caccia. 
Tutto questo lo sappiamo 
molto bene. Conosciamo pere 
anche l'acutezza dell'attacco 
che viene condotto contro 
le Istituzioni democratiche 
In primo luogo attraverso 
le strade, sempre più oscu
re, delle trame eversive e 
del terrorismo, e vediamo ohe 
le punte più insidiose di 
questo attacco si manifesta
no in allarmante coincidenza 
con 1 conati di crociata anti
comunista. 

Alla crisi del centro-sini
stra, quindi, se non è reali
stico rispondere con un di
scorso « Ideologico », che non 
affondi la critica su un'espe
rienza ormai lunga e delu
dente, è senz'altro grave e 
pericoloso rispondere — co
me fa Fanfani — prospettan
do una svolta a destra e in
dicando nella sostanza, come 
chiave di volta della linea de , 
una politica di discriminazio
ne a sinistra. Questa, non lo 
si dimentichi, è una strada 
che è già stata battuta: per 
tanti anni, attraverso la pre
giudiziale anticomunista è 
stato paralizzato 11 funziona
mento degli istituti democra
tici, è stata ritardata o Im
pedita la soluzione di (tran-
di problemi del Paese. E in 
questo modo può essere con
cesso anche nuovo spazio al 
rigurgiti e alla criminalità fa
scista. 

T)UNQUE, ogni prospettiva 
di vero sviluppo democra

tico passa anzitutto attra
verso una sconfitta della li
nea fanfaniana. 

Noi vogliamo dare anche 
questa volta un contributo 
Importante, decisi a fare la 
nostra parte per battere la 
politica della divisione e del
lo scontro. Sappiamo però 
che è necessario raccogliere 
nuove forze, nuove energie. 
E' su questa esigenza che 
chiamiamo 1 democratici a 
riflettere in vista della sca
denza di giugno. 

Candiano Falaschi 

Il Consiglio nazionale DC ha 
sancito ieri a maggioranza la 
scelta fanfaniana di una linea 
elettorale definita di « conver
genza democratica ». cioè di 
aggregazione di tutto l'arco 
politico compreso fra i socia
listi e i liberali sotto l'espli
cita egemonia dello < scudo 
crociato > a cui viene riser
vata la facoltà di dettare le 
condizioni programmatiche per 
essere ammessi all'alleanza. 
In questo quadro la formula 
di centro-sinistra viene declas
sata al ruolo di una delle pos
sibili varianti della rilanciata 
« centralità ». Questo indiriz
zo, contenuto nella relazione 
di Fanfani, non è stato appro
vato dalle correnti di sinistra 
« Base » e « Forze nuove » che 
si sono astenute. Ma anche 
fra i gruppi di maggioranza 
si è subito acceso il solito 
giuoco per l'interpretazione 
autentica della linea. 

In realtà, il segretario della 
DC ha parlato molto chiara
mente, dopo le ambiguità del
l'intervento dell'altro ieri in 
sede di conferenza nazionale 
(un'assemblea che non si era 
sviluppata secondo i suoi au
spici) relegando la posizio
ne di Moro i, a favore • del 
centro-sinistra al rango di un 
atteggiamento di coerenza 
personale, scontando l'opposi
zione delle componenti di si
nistra, ignorando i pur signi
ficativi pronunciamenti emer
si dal blocco dorotoo contro la 
reversibilità delle alleanze, e 
perfino accentuando il distac
co dal governo in carica oltre 
che. naturalmente, seminando 
impietosi giudizi su quello che 
avrebbe dovuto essere lo « sto
rico incontro» di centrosi
nistra. 

Il primo elemento politico 
posto da Fanfani nella sua re
lazione (subito dopo un mal
destro tentativo di presen
tare se stesso come vitti
ma di una « forsennata cam
pagna del partito comunista ») 
è. appunto, quello di un'accen
tuata presa di distanza dal go
verno. Continueremo a dire — 
ha annunciato — « quali sfor
zi del governo apprezziamo, 
quali esortiamo a rendere più 
efficaci nel campo della vita 
economica, nel campo dell'or
dine pubblico, nel campo della 
vita internazionale ». Ciò equi
vale a dire che l'area del sicu
ro consenso verso l'opera del 
governo è praticamente ridot
ta a nulla in quanto si richie
de maggiore efficacia in tutti 
i settori fondamentali della 
sua azione. 

A questo punto Fanfani ha 
indicato la necessità di « far 
convergere » la « maggior par
te possibile delle forze demo
cratiche », evidentemente sen
za scelta preventiva. Il cen
tro-sinistra non viene for
malmente ripudiato ma in so
stanza privato di ogni credi
bilità. Esso viene definito 
«esperimento lungo e non del 
tutto sterile » tanto che per
sino nella DC e nel PSI « so
no molti coloro che non lo ri
tengono ripetibile ». Da qui la 
ricerca di una convergenza 
« tra i partiti democratici che 
si sono alleati più volte tra di 
loro in questi ultimi 25 anni » 
fermo restando che di tale in
contro dovrà «essere promo
trice la DC. scegliendone i 
tempi e il modo, proponendo
ne il programma ». 

Fanfani ha delincato con 
precisione 1 dettagli proce
durali di questa esclusiva rl-

(Segiie in penultima) 

Troppi punti oscuri anche nell'ultima criminale impresa 

Pesanti interrogativi 
sulle azioni e le 

complicità dei «NAP» 
Il rilascio del giudice Di Gennaro non scioglie i nodi più inquietanti dell'operazione — Dal raccon
to del magistrato emerge il quadro di una organizzazione delinquenziale che considera come ne
mici principali « i comunisti e le destre» — Perquisizioni in tutta Italia finora senza risultati 

Si fermano anche i gruppi industriali a partecipazione statale 

Domani sciopero in Campania 
con un grande corteo a Napoli 

Sciopero generale domani dei 
lavoratori dell'industria in Cam
pania e astensione fino a quat
tro ore in tutti i gruppi industria
li a partecipazione statale: una 
giornata di lotta importante de
cisa per imporre ai grandi com
plessi a capitale pubblico, alt' 
IRI. all'ENI. all'Egam, alla 
Montedison. alla Cìepi. un ruolo 
diverso nello sviluppo economi
co e sociale del Paese: il soste
gno e l'espansione della occu
pazione; una politica degli inve
stimenti che parta dalle esigen
ze del Mezzogiorno e dai bisogni 
sociali; una riconversione pro
duttiva che privilegi i consumi 
pubblici e comporti una riquali
ficazione tecnologica della in
dustria italiana: infine il con
trollo democratico sulle parteci
pazioni, sui loro programmi co
me sulla loro conduzione poli
tica. 

Da tutta Italia migliaia di la
voratori giungeranno a Napoli, 
dove nella mattinata si svolge
rà la .grande manifestazione 
operaia e popolare al termine 

della quale, in piazza del Plebi
scito, parleranno Luciano Lama 
e i segretari nazionali dei metal
meccanici e degli edili Bcnti-
vogli e Mucciarelli. Sono già 
annunciati treni speciali dal 
Nord, tra cui Milano e Genova. 
e treni, carovane di auto e di 
pullmann dalla Toscana, dal La
zio, dalla Puglia, dalla Calabria, 
dalla Sicilia, da tutte le regioni 
del Mezzogiorno per le quali 
la manifestazione di Napoli as
sumerà un aspetto emblematico. 

Nel capoluogo campano e in 
tutta la regione, intanto, si stan
no svolgendo centinaia di assem
blee nelle fabbriche, nei quar
tieri, coinvolgendo anche la cit
tadinanza, i lavoratori disoccu
pati (che raggiungono solo a 
Napoli la cifra di 130 mila) per 
spiegare i motivi della giornata 
di lotta e sottolineare il suo va
lore generale e nello stesso tem
po la concretezza degli obietti
vi. A pagina quattro ricordia
mo i principali comparti indu
striali che saranno investiti dal
lo sciopero e quali sono i temi 

specifici, settore per settore, 
che la lotta di domani intende 
affrontare. Basti ricordare, qui, 
che finora le partecipazioni sta
tali che hanno un ruolo determi
nante nel Mezzogiorno e nel re
sto del paese, non hanno affron
tato i grandi nodi politici posti 
dalla crisi delle strutture econo
miche italiane. Anzi, si è dato 
spettacolo di scontri intemi e 
spartizione di posti e di potere 
che rispondevano ad una logica 
spesso clientelare 

Contemporaneamente a l l a 
Campaoia. alle Partecipazioni 
statali, alla Montedison e alla 
Copi, scendono in sciopero sul 
temi dell'occupazione e dello svi
luppo economico diverse zone 
del paese: come la Val Pesca
ra o come la provincia di Ca
gliari, dove l'astensione prende
rà anche il significato di prote
sta contro l'arresto degli otto 
braccianti e del sindacalista. 
Una manifestazione si terrà a 
Carbonla, con l'intervento dì 
Didò per la Federazione 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 Il giudice DI Gennaro, rilasciato, abbracci» la figlia al suo rientro a casa 

L'annuncio è stato dato all'incontro nazionale a Roma 

SONO PIO DI CINQUEMILA LE DONNE 
CANDIDATE NELLE LISTE DEL PCI 

Il valore politico di questa accentuata presenza - Non solo elettrici, ma protagoniste - Dalle esperienze specifiche emerge la 
volontà unitaria per un cambiamento nel Paese - La relazione di Adriana Seroni e gli interventi dei compagni Cossutta e Napolitano 

Sono già più di cinquemi
la le donne candidate nelle 
Uste del PCI per le prossi
me elezioni: un fatto signifi
cativo dal punto di vista del 
numero, ma anche qualitati
vamente nuovo perchè rispec
chia la volontà di contare del
le masse femminili, anche 
quelle del Mezzogiorno, co
me ha affermato nel suo in
tervento Angela Bott/iri, can
didata per II consiglio comu
nale di Messina. E un fat
to politico di grande rilievo, 
come ha messo in luce Adria
na Seroni. della Direzione e 
responsabile della commissio
ne femminile, che ne ha da
to l'annuncio nella sua rela
zione all'Incontro nazionale 
delle donne candidate nelle 
liste del PCI. Più di cinque
mila candidate, comuniste e 

Indipendenti: una larga rap
presentanza di esse gremiva 
ieri il teatro Eliseo, a Roma, 
dove si sono svolti 1 lavori 
con un ricco contributo di 
idee, di esperienze unitarie. 
di lotte che nel dibattito ha 
portato la voce, le aspirazio
ni e le esigenze delle masse 
femminili italiane. 

Sullo sfondo, lo striscione 
con la sintesi della proposta 
politica che oggi il PCI avan
za chiamando le elettrici ad 
essere anche protagoniste del 
cambiamento necessario allo 
sviluppo democratico dell'Ita
lia: « Un nuovo modo di go
vernare una presenza nuova 
della donna nella direzione 
del Paese ». Alla presidenza 
sono stati chiamati 1 compa
gni Giorgio Napolitano. Adria
na Sereni. Armando Cossut-

Sei navi con profughi 
sudvietnamiti a bordo 

rientrano in patria 
Sci navi con a bordo profughi dal Sud Vietnam, sono salpate 
ieri da Singapore per rientrare in patria. Lo annuncia u:i 
comunicato ufficiale del governo di Singapore, aggiungendo 
che un'altra nave con a bordo profughi intende ritornare nel 
Vietnam del sud. Si sono appresi intanto altri particolari sul 
progettato colpo dì stato che la destra laotiana con l'appoggio 
tailandese intendeva realizzare a Vicntiane per istaurare un 
governo dio-americano. A PAG. 16 

Una tragedia che ha come causa principale la mancata attuazione del piano di risanamento 

morti a Taranto in un crollo nel centro storico 
Tre bambini, due anziani coniugi e un manovale sono rimasti sepolti sotto le macerie del palazzo 

TARANTO, 12 
Tragico crollo di un decre-

?ito edificio nella città vecchia, 
morti sono sei e i feriti due. 

, Fra le vittime tre fratelli di 
tre, cinque e sei anni. Una bim
ba e la madre (i due feriti) si 
sono salvate rimanendo aggrap
pate alla ringhiera di un bai-

; concino. In quelle condizioni le 
hanno trovate i vigili del fuoco. 
L'onera di soccorso è stata osta-

" colata dalla ristrettezza del vi
colo dove è avvenuta la tra-

«gedia. 
U crollo è avvenuto intorno 

•Ut 16 di oggi. 11 primo a ce

dere è stato il pavimento di 
un alloggio del terzo piano. Suc
cessivamente non hanno retto 1 
pavimenti del secondo e del pri
mo, trascinando dietro quanti si 
trovavano dentro. Un'altra ala 
dell'edificio è rimasta in piedi 
ma le autorità ne hanno ordi
nato subito lo sgombero: in una 
sola stanza Abitavano undici 
persone. Si calcola che i senza
tetto siano una quarantina. Da 
alcuni r.:mi le famiglie colpite 
dalla sciagura, in particolare 
quella dei tre fratellini periti 
nel crollo, avevano chiesto alle 
autorità il trasferimento in al

loggi più sicuri. Ma alla TV si 
è osato dire, iersera, che della 
sciagura — relegata tra le ul
time e minori notizie — « non si 
conoscono ancora le cause»! 

Il risanamento e 11 restauro 
della città vecchia, previsto in 
un piano approvato cinque an
ni fa dal consiglio comunale al 
termine di una dura battaglia 
dei sindacati e delle forze po
polari, è rimasto praticamente 
sulla carta. I pochi lavori fatti 
l:anno favorito solo la specula
zione edilizia. 

A PAGINA 6 

Il CIP discute nuovi 
regali ai petrolieri 

li Comitato interministeriale prezzi si riunisce oggi per discu
tere aumenti di prezzi petroliferi al pubblico: verrebbero pro
poste 8 lire in più per il gas auto e 3 o 4 lire per il gasolio 
da autotrazione. Per la benzina verrebbe evitato l'aumento 
diretto al pubblico ma il CIP « raccomanderebbe » un regalo 
di 100 miliardi sotto forma di riduzione di imposte. 

A PAG. 2 

ta, Nilde Jottl e Luigi Petro-
selli della Direzione: Glglla 
Tedesco. Anita Pasquali, Fran
ca Prisco del CC; Jone Bar-
toll, assessore all'assistenza 
della Regione Emilia-Roma
gna, Loretta Montemaggl, con
sigliere regionale della Tosca
na, Adriana Laudani, avvoca
to, candidata al Consiglio co
munale di Catania, Leda Co
lombini, consigliere regionale 
del Lazio, Franca Maria Ca-
reddu. consigliere regionale 
della Sardegna: Elvira De Vin
cenzo, casalinga, candidata al
la provincia Napoli; le com
pagne della commissione fem
minile centrale. 

La presidenza effettiva è 
stata affidata al compagno 
Cossutta, il quale ha Intro
dotto i lavori sottolineando 
che non a caso l'incontro è 
stato promosso per il 12 mag
gio. Il richiamo a una vit
toria di portata storica non 
è per altro un elemento di 
propaganda, ma vuole piut
tosto significare la riconfer
ma di un impegno che con
tinua: impegno <v seguire in 
questa campagna elettorale 
il metodo di confronto pa
cato e razionale che fu no
stro nel referendum, per co•• 
vincere e per unire, e nello 
stesso tempo per sviluppa
re analoghi risultati di liber
tà e di emancipazione. 

Il compagno Cossutta ha 
sottolineato il valore dell'an
cora più alto numero di don
ne candidate presentato dal 
PCI (nessun partito ha tan
te donne In lista né tante 
elette) per sottolineare la 
scelta precisa compiuta. In 
coerenza con una concezione 
politica tesa allo sviluppo del
la democrazia, sviluppo che 
non è possibile senza la par
tecipazione delle donne, sen 
za le donne protagoniste. Il 
Paese — egli ha detto — ha 
bisogno delle donne per risol
vere i gravi problemi che ha 
di fronte, a cominciare da 
quelli economici (non si e 
usciti dal tunnel, al contra
rio di quanto afferma il n-
nlstro Colombo) fino al di
sordine, agli attentati alle isti
tuzioni, al pericoli e alle pro
vocazioni che incombono. Il 
tema centrale di questa cam
pagna elettorale è come i 
uscire l'Italia dalla crisi. Dal
la crisi non si esce se non 
si cambia — ha detto anco
ra Cossutta —; si esce solo 
con un grande sforzo comu
ne, perchè la vita del Paese 
— di cui Regioni. Province, 
Comuni sono parte essenzia
le — richiede uno sforzo di 
convergenze, di Intese, di col
laborazione, esige unità. 

Questa è la nostra analisi, 

questo è 11 nostro appello, 
unitario e antifascista — ha 

affermato il compagno Cossut
ta — di cui voi donne sle
te oggi portatrici tra le mas
se femminili, e lo sarete do
mani nel Consigli eletti dal 
popolo. L'appello di Fanfani 
è esattamente l'opposto del 
nostro, con la predica osses
sionante alla contrapposizio
ne e con il polverone pro
pagandistico, con una politi

ca che diviene antinazionale 
perchè contrasta con le esl 
genze del Paese. La DC con 
la sua attuale politica non ga
rantisce 11 presente né il fu
turo: è solo legata a un pas
sato di Inadempienze, di 
scandali, di corruzione che 
porta anche a salti nel buio. 
La situazione è grave. Non 
servono più — ha concluso 

(Segue in penultima) 

razza bugiarda 
QUANDO i lettori avran

no sotto gli occhi que
ste righe, /orse sapranno 
già quale nuova maggio-
rama di governo ha idea
to il senatore Fan/ani. Ne 
aveva accennato all'assem
blea di San Salvo, poi. a 
Stresa, sembrava che scon
giurasse i presenti: « Te
netemi se no lo dico». Fe
cero Unta di tenerlo e 
lui giurò che lo avrebbe 
rivelato domenica a Ro
ma, in occasione dell'ulti
ma assemblea; ma non ne 
ha detto parola e ha ri
mandato tutto a ieri, in 
Consiglio nazionale. Voi, 
ora che leggete questa no
ta, dovreste sapere se or
mai lo ha latto e che co
sa ha detto. 

Ma siate comunque si
curi che è una bugia. L'or
rore del senatore Fan/ani 
per la verità, prima anco
ra che un latto morale, e 
un fenomeno fisiologico. 
Le hanno provate tutte 
per guarirlo. Come certi 
medicamenti, per essere 
tollerati, vanno presi a 
stomaco pieno, qualcuno 
ha provato a suggerirgli 
di dire la verità soltanto 
dopo i pasti, perchè non 
lo disturbasse, ma lo nau
sea ugualmente, mentre la 
menzogna lo esalta, il 
mendacio lo rinvigorisce, 
lo falsificazione lo ine
bria, perseguitato da una 
disgrazia: che sbaglia gli 
esempi. Considerate il lat
to ultimo, che i partiti di 
sinistra per primi, comu
nisti in testa, hanno sen
za reticenze deplorato: il 
sequestro del magistrato 
Di Gennaro. Sarebbe sla
to impossibile inventare 
un crimine che più chia
ramente dimostrasse non 
la necessità di nuove leg
gi per l'ordine pubblico, 

ma l'urgenza di attrezza
re meglio gli organi dello 
Stato già esistenti, quegli 
organi, dalle forze dell'or-
dine agli istituti di pena, 
che da trent'anni dipendo-
no ininterrottamente ed 
esclusivamente dalla DC. 
Ebbene, anche riferendosi 
a questo caso, il segreta
rio della DC ha tentato di 
riversare la colpa sulle si
nistre. Lo sa benessimo 
che non e vero, ma ha la 
vocazione del lalso e non 
sa resistervi. 

E' così nota la mania 
bugiarda del senatore che 
noi, pur detestando le sto
rielle, ne vogliamo raccon
tare una significativa. 
Dunque, una mattina Von. 
Moro cerca Fanfani e non 
lo trova né a casa né in 
ufficio. Lo fanno cerca
re dappertutto: non c'è. 
Allora uno dice: «Che sia 
rintanato in quel di Ca
rnaiuoli? ». Parte subito 
un'auto piena di autorità 
da Arezzo e a un certo 
punto della strada vedono 
in fondo a un fosso pro
fondo una macchina ro
vesciata, ridotta a un ani-
masso di rottami. Poco di
scosto alcuni villici com
mentano: «Ci sono tre 
morti — dice uno — e 
c'era anche il Fanfani che 
però gridava: "Sto bene, 
sono vivo. Portatemi 
su..." ». «E allora'.'», do
manda il questore rinfran
cato dalla speranza. «Al
lora, che vuole» — rispon
de l'altro — « noi si sa tut
ti che il Fanfani gli e cosi 
bugiardo, che lo si e sep
pellito lo stesso». (Abbia
mo raccontato questa sto
riella perché sappiamo 
che allunga la rifa. Lo au
guriamo sinceramente al 
segretario del. 

Fortebraccio 

Dopo la liberazione di-I dollur 
Di tjennaro tutti gli interroga
tivi restano in piedi e anzi, 
man mano che passano le ore 
domande si sommano a doman
de. L'interrogatorio del magi
strato che ieri per due ore ha 
risposto ai quesiti clic gli po
neva il sostituto procuratore 
incaricalo delle indagini, sembra 
non sia servito molto a fare 
luce sui retroscena della vicen
da, sul come i commandi al
l'esterno e all'interno del car
cere di Viterbo abbiano potuto 
coordinare la loro azione, sui 
collegamenti tra questo caso e 
altri episodi delinquenziali 

Tuttavia sembra che il dottor 
Di Gennaro abbia fornito agi 
inquirenti non pochi elementi 
per ricostruire con una certa 
approssimazione quanto è ac
caduto nei «ioi-ni di prigionia. 
11 primo dato è costituito dal 
fatto che i rapitori si sono 
sempre qualificati delle * Briga
te rosse» con il magistrato: 
dunque i criminali clic hanno 
iwrtato a termine l'impresa 
pensavano di poter utilizzare 
varie sigle indifferentemente. 
Al punto che la firma e NAP > 
sotto il volantino con il quale 
si rivendicava la matrice del 
rapimento è stata aggiunta a 
penna, all'ultimo momento. 

L'altro elemento sul quale gli 
inquirenti stanno lavorando è 
la foto Polaroid scattata al ma
gistrato in catene. La polizia 
possiede una foto dello stesso ti
po elle era stata scattata al 
gioielliere Gianni Bulgari dai 
suoi secondini. Sembra che fra 
le due foto vi siano dcilc im
portanti analogie. E' convinzio
ne di alcuni inquirenti che il 
rapimento potrebbe anche es
sere il frutto di una azione di 
delinquenza comune alla quale 
è slata affibbiata una etichetta 
qualsiasi. In proposito sono 
stille disposte alcune perquisi
zioni e lu squadra politica deDa 
questura ili Roma ha fatto sa
pere di aver individuato un 
* gruppo omogeneo di provoca
tori e delinquenti * che potreb
be essersi reso responsabile di 
gravi reati. Tuttavia contro 
questa ipotesi, dicono in que
stura, c'è una circostanza: i ra
pitori conoscevano bene quello 
che Dì Gennaro aveva fatto co
me magistrato e come studio*» 
di problemi carcerari. Da chi 
hanno saputo tutte queste no
tizie? Erano collegati a gruppi 
più o meno politicizzati? O era
no diretti da « insospettabili » 
che tirano le fila delle opera
zioni senza mai venire allo sco
perto? 

In contributo alle indagini 
potrebbe venire dalla scoperta 
del luogo in cui è stalo rinchiu
so il magistrato. 

Ieri sera, comunque, lì dott. 
Di Gennaro nel corso di un» 
nuova Intervista alla televi
sione ha risposto ad alcune 
domande di un giornalista, 
sul « potere » visto dal NAP. 
11 magistrato ha detto che 
1 suoi carcerieri avevano 
chiaramente precisato che 
per loro tutti i partiti sareb
bero emanazione dello stesso 
« potere ». compreso il partito 
comunista che. anzi, di que
sto « potere » sarebbe « pro
prio l'espressione più peri
colosa ». Durante il collo
quio, gli uomini de! NAP 
avrebbero anche aggiunto 
che ora i loro nemici princi
pali erano proprio i comuni
sti e 1 fascisti. 

Nel carcere di Viterbo con
tinua !a protesta dei dete
nuti: 18 di loro sono rimasti 
su! tetti ancora per tutto il 
giorno e tutta la notte. 
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